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1. PREMESSE 

Il presente Capitolato Tecnico disciplina gli aspetti tecnici afferenti alla fornitura di Arredi Tecnici 

di Elettronica ed Elettrotecnica 4.0 per Laboratori Biomed e Biotech 4.0 nell’ambito del Progetto 

denominato “Tech-Lab 4.0 for Biomed & Biotech” finanziato alla Fondazione I.T.S. Alessandro 

Volta Nuove tecnologie della Vita di Palermo, nell’ambito del PNRR - Linea PNRR M4. C1 – 1.5 

“Sviluppo del sistema formazione professionale terziaria (ITS)” Azione “Potenziamento laboratori 

ITS Academy” - CUP G74D23000940006. 

 

2. OGGETTO DELL’APPALTO 

La procedura è costituita dagli Arredi Tecnici 4.0 di seguito elencati: 

LOTTO  DESCRIZIONE  Q.TA' 
 PREZZO 

UNITARIO IVA 
ESCLUSA   

 IMPORTO PER 
SUB LOTTO IVA 

ESCLUSA  

1 

Banco multifunzione antistatico per 
laboratorio elettronico Il banco da lavoro 
professionale KE LOW 2000 ESD per 
laboratorio ha una struttura modulare, stabile 
e robusta. 

2      2.000,00 €  4.000,00€ 

Banco di lavoro conforme alla normativa 
IEC61340-5-1. Il banco di lavoro KE HIGH 1500 
ESD è costituito da un piano di lavoro di 
dimensioni 1500x850mm di spessore 27mm 
con bordi in ABS nero e superficie in laminato 
statico dissipativo e ha una struttura metallica 
verniciata a polveri epossidiche statico 
dissipative. Questi elementi permettono al 
tavolo di scaricare velocemente le scariche 
elettrostatiche così da evitare i fastidiosi danni 
causati da ESD. 

8      2.200,00 €  17.600,00 € 

Armadio ESD con porte scorrevoli in 
sospensione con scorrimento su binari ricavati 
direttamente sul fondo, chiusura porte 
mediante unica serratura a pulsante con chiavi 
fornite in duplice copia. Maniglie ad incastro in 
materiale antiurto nel colore nero. Porte con 
rinforzo centrale e apertura a 90°. Cielo 
sbordante con bordi arrotondati predisposto 
per l’aggancio di cartelle sospese 

7        1.050,00 €  7.350,00 € 

Armadio per attrezzi ideale per riporre gli 
utensili in modo ordinato. 

3        800,00 €  2.400,00 € 

Tavolo da lavoro professionale KE MEDIUM 
1500   

20      1.900,00 €  38.000,00 € 
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Carrello antistatico per laboratorio elettronico 
ed elettromedicale 

4        500,00 €  2.000,00 € 

Totale importo (IVA esclusa) € 71.350,00 

Nell’ambito del prezzo d’appalto la fornitura comprende:  

a) gli arredi tecnici, secondo le caratteristiche tecniche minime stabilite nel presente documento 

e, qualora offerte in gara, con le ulteriori caratteristiche migliorative come disciplinate nel 

presente documento; 

b) Servizi connessi, con le caratteristiche tecniche minime stabilite nel presente documento, quali: 

1. consegna e installazione ; 

2. collaudo; 

3. formazione di base del personale, ove necessario; 

4. servizio di assistenza e manutenzione “full risk” per i primi 24 mesi decorrenti dalla stipula 

del contratto. 

Le caratteristiche tecniche minime, così come definite e indicate nel presente Capitolato Tecnico, 

devono essere necessariamente possedute dalle apparecchiature e dai dispositivi opzionali offerti 

in gara, a pena di esclusione dalla gara. 

Per ogni apparecchiatura e, eventualmente, dispositivo opzionale oggetto di fornitura, dovranno 

essere garantiti gli aggiornamenti gratuiti del/dei software e dell’hardware installato/i a garanzia 

della sicurezza nell’utilizzo delle apparecchiature stesse. 

Sarà onere del Fornitore segnalare tempestivamente alla Fondazione la presenza di ogni 

aggiornamento software disponibile e, al fine di limitare il tempo di fermo macchina, concordare 

con il referente della Fondazione le date e gli orari in cui effettuare i predetti aggiornamenti. 

Il Fornitore garantisce, sin dal momento della presentazione dell’offerta, la conformità delle 

apparecchiature alle normative CEI e/o ad altre disposizioni internazionali riconosciute, alle norme 

relative alla compatibilità elettromagnetica e in generale, alle vigenti norme legislative, 

regolamentari e tecniche disciplinanti i componenti e le modalità di impiego delle apparecchiature 

medesime (cfr. par. 15.1 lett. a del Capitolato d’Oneri). A titolo esemplificativo e non esaustivo, le 

apparecchiature fornite dovranno rispettare: 

• marcatura CE secondo il Regolamento (UE) 2017/745;  

• conformità alle vigenti disposizioni in materia di sicurezza stabilite nel D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 

e ss.mm.ii.;  

• conformità alle vigenti disposizioni in materia di radioprotezione dei Pazienti stabilite nel D. Lgs. 

101/2020 e ss.mm.ii., laddove richiesto;  

• conformità ai requisiti stabiliti nel regolamento (UE) 2017/745 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 5 aprile 2017, recepito con D. Lgs. n. 137 del 05 agosto 2022 e ss.mm.ii.;  
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• conformità alle norme vigenti in campo nazionale e comunitario. 

Gli imballaggi primari di tutte gli arredi, inoltre, devono essere costituiti, se in carta o cartone per 

almeno il 90% in peso da materiale riciclato, se in plastica, per almeno il 60%. Si presume conforme 

l’imballaggio che riporta tale indicazione minima di contenuto di riciclato, fornita in conformità 

alla norma UNI EN ISO 14021 “Asserzioni Ambientali Autodichiarate” (ad esempio il simbolo del 

ciclo di Mobius) o alla norma UNI EN ISO 14024 “Etichettatura ambientale di tipo I” (ad esempio 

“Plastica Seconda Vita” ed equivalenti). 

Tutte gli arredi tecnici oggetto della presente fornitura dovranno essere corredate della 

documentazione attestante la sussistenza dei suddetti requisiti. Alla data di presentazione 

dell’offerta, ogni apparecchiatura dovrà essere di ultima generazione presente sul mercato, 

intendendosi per tale l’ultima versione (release) immessa in commercio del modello di 

apparecchiatura che l’azienda partecipante intende offrire fra quelli in produzione a disposizione 

nel proprio listino prodotti. Ciascuna apparecchiatura, infine, dovrà inderogabilmente rispettare il 

principio DNSH (“Do No Significant Harm”), ovvero di “non arrecare danno significativo agli 

obiettivi ambientali”. 

 

3. CARATTERISTICHE TECNICHE 

Caratteristiche tecniche degli Arredi Tecnici 4.0 oggetto della fornitura. 

N. 2 Banco multifunzione antistatico per laboratorio elettronico. 

Il banco da lavoro professionale KE LOW 2000 ESD per laboratorio ha una struttura modulare, stabile e 

robusta. È costruito con materiali antistatici dissipativi non soggetti a degrado, neppure per usura nel 

tempo. Il piano di lavoro è in laminato antigraffio statico dissipativo con bordi in ABS nero e la struttura è 

verniciata a polveri statico dissipative. Grazie a queste caratteristiche la postazione professionale non 

permette la generazione di cariche elettrostatiche sulla sua superficie. L'altezza del piano di lavoro è di 

800mm. Tramite la regolazione millimetrica dei 6 piedini è possibile effettuare la messa in bolla del tavolo. 

Caratteristiche tecniche: 

Profondità piano: 850mm 

Larghezza piano: 2000mm 

Piano in laminato statico dissipativo, conforme alla normativa IEC 61340-5-1 

Colore: Grigio RAL7035 

Barra multipresa da dodici prese elettriche con magnetotermico 

caratteristiche elettriche: 16A, 250V AC 

Voltaggio supportato: 220 Vac 16A 

Massima capacità di carico: 3,5 kw 

Spina standard CEI-23-16 e prese universali Schuko / Italiane 45° con terra 

Prese rj 

Bottone di emergenza rosso 

Certificata CE e RAEE 
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N. 8 Banco di lavoro conforme alla normativa IEC61340-5-1  

Il banco di lavoro KE HIGH 1500 ESD è costituito da un piano di lavoro di dimensioni 1500x850mm di 

spessore 27mm con bordi in ABS nero e superficie in laminato statico dissipativo e ha una struttura 

metallica verniciata a polveri epossidiche statico dissipative. Questi elementi permettono al tavolo di 

scaricare velocemente le scariche elettrostatiche così da evitare i fastidiosi danni causati da ESD. 

Fornito con colonne alte 1950mm sulle quali vengono montati un kit illuminazione a led, un ripiano porta 

oggetti regolabile in altezza e una barra elettrificata con 12 prese Schuko e interruttore magnetotermico. 

Accessori in dotazione: 

 kit ESD che comprende un nodo di terra, un braccialetto elastico ESD-SAFE, piedino in ottone e viti per il 

collegamento a terra. 

Caratteristiche tecniche: 

dimensioni piano di lavoro: 1500x850mm 

dimensioni ripiano: 1500x350mm 

barra elettrificata: 6 prese Schuko e interruttore magnetotermico 

altezza colonne:1950mm 

illuminazione: LED a 4200k 

altezza piano di lavoro: 800mm 

Prese rj45 

Bottone di emergenza rosso 

Pannello forato in lamiera verniciata trasforma la tua postazione di lavoro rendendola più ordinata e libera 

dall’attrezzatura. Il pannello forato ha un’altezza di 470 mm, fori per il fissaggio dei ganci porta utensili 

hanno un diametro di 7mm e un interasse di 25mm.  

Caratteristiche: 

Dimensioni: L.133X47h cm 

Colore: Grigio RAL7035 

Supporto modulare a pinze per poggiare la strumentazione. Lunghezza: 98cm 

Poggiapiedi ha una superficie antisdrucciolevole con due settaggi differenti e aiuta l’operatore a mantenere 

una posizione corretta durante il lavoro. 

Caratteristiche: 

Dimensioni: 450x340mm 

Due diversi settaggi di altezza a 90 e 120mm 

La barra porta contenitori, realizzata in acciaio, è posizionabile ad incastro su tutta l’altezza delle colonne. 

Su queste barre è possibile agganciare tutti i contenitori a bocca di lupo dotati di supporto d’aggancio 

rapido, come Tecofix e Futura.  

Caratteristiche: 

Larghezza: 1320mm per tavoli 1500 

Colore: grigio RAL7035 

Cassetto ESD TECOFIX 6 bocca di lupo 95x100x50mm 
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N. 7 Armadio ESD con porte scorrevoli in sospensione con scorrimento su binari ricavati direttamente sul 

fondo, chiusura porte mediante unica serratura a pulsante con chiavi fornite in duplice copia. Maniglie ad 

incastro in materiale antiurto nel colore nero. Porte con rinforzo centrale e apertura a 90°. Cielo sbordante 

con bordi arrotondati predisposto per l’aggancio di cartelle sospese. Fianchi con bordi arrotondati. 

Dimensioni: 150x45x200H cm 

con serratura 

Colore: grigio RAL7035 

vernice, a polveri epossidiche dissipative, bucciata 

Cod. 19468 Maxder - la marca e il modello sono solo orientativi e non vincolanti ai fini dell’offerta." 

"Tavolo da lavoro professionale KE MEDIUM 1500   

Predisposto con barra elettrificata con 12 prese Schuko per alimentare gli strumenti tecnici. Ripiano con 

regolazione rapida in altezza per appoggiare strumenti e componenti. Il banco da lavoro modulare per 

laboratorio elettronico serie KE MEDIUM è composto da: 

Piano di lavoro: 1500x850mm 

Spessore piano di lavoro: 27mm 

Larghezza ripiano:1500mm 

Profondità ripiano:350mm 

Altezza montanti:1320mm 

Kit di alimentazione: interruttore magnetotermico, 12 prese Shuko universali  

Prese rj45 

Bottone di emergenza rosso 

Colore: grigio RAL7035 

 

N. 3 Armadio per attrezzi ideale per riporre gli utensili in modo ordinato. 

Fondo munito di fori e ante dotate di pannelli con sostegni portacontenitori. 

Ripiani regolabili in altezza in incrementi di 3,6 cm. 

Apertura delle ante a 180° che ne facilita l'uso. 

Blocco delle ante grazie al dispositivo di chiusura a due punti e alla serratura a cilindro. 

N. 2 mensole regolabili, con assortimento di contenitori in plastica e ganci n° 2. Pannello porta-attrezzi con 

fori quadrati (dimensioni: 10 x 10 mm, distanza tra i fori: 38 mm. 

Anta colore: Grigio chiaro 

Larghezza utile (mm) 1000 mm - Profondità utile (mm)450 mm - Altezza utile (cm) 195 cm 

 

N. 20 Tavolo da lavoro professionale KE MEDIUM 1500   

Predisposto con barra elettrificata con 12 prese Schuko per alimentare gli strumenti tecnici. Ripiano con 

regolazione rapida in altezza per appoggiare strumenti e componenti. Il banco da lavoro modulare per 

laboratorio elettronico serie KE MEDIUM è composto da: 

Piano di lavoro: 1500x850mm 

Spessore piano di lavoro: 27mm 

Larghezza ripiano:1500mm 



 
 

 

 

7 

Profondità ripiano:350mm 

Altezza montanti:1320mm 

Kit di alimentazione: interruttore magnetotermico, 12 prese Shuko universali  

Prese rj45 

Bottone di emergenza rosso 

Colore: grigio RAL7035 

 

N. 4 Carrello antistatico per laboratorio elettronico ed elettromedicale 

Il carrello ha una struttura in lamiera metallica verniciata a polveri epossidiche statico dissipative e ruote in 

gomma conduttiva. 

Il carello per laboratorio elettronico grazie a queste caratteristiche strutturali evita il ristagno delle cariche 

elettrostatiche sulla superficie facilitando la scarica verso terra delle cariche presenti sulla superficie del 

carrello. 

Il carrello per laboratorio elettronico ha due ripiani con bordi anticaduta di altezza 4cm, questo per evitare 

cadute accidentali della strumentazione elettronica. 

La movimentazione del carrello per laboratorio è facilitata dalla maniglia metallica integrata nella struttura 

e dalle 4 ruote di gomma di diametro di 80mm. 

Il carrello antistatico può essere bloccato nella posizione voluta grazie ai due freni posti sopra le due ruote 

frontali. 

Caratteristiche tecniche: 

dimensioni ripiani: 80x42cm 

altezza bordo anticaduta: 4cm 

maniglia: metallica integrata nella struttura 

altezza da terra del ripiano superiore: 81cm 

 

La marca e il modello sono orientativi e non vincolanti ai fini dell’offerta. 

4. CONSEGNA  

La fornitura dovrà essere consegnata a cura e spese del Fornitore nei luoghi e nei locali indicati 

dalla Fondazione. L’attività di consegna delle attrezzature informatiche oggetto della presente 

fornitura si intende comprensiva di ogni relativo onere e spesa, ivi compresi a titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo, quelli di imballaggio, trasporto, facchinaggio, consegna al piano, 

posa in opera, asporto dell’imballaggio. Si ricorda che quest’ultima attività deve essere effettuata 

in conformità a quanto previsto dal D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e dalle ulteriori normative 

nazionali, regionali e/o comunali applicabili. Contestualmente alla fornitura di ciascuna 

apparecchiatura e, eventualmente, dispositivo opzionale, il Fornitore dovrà consegnare alla 

Fondazione Contraente una copia della manualistica tecnica (manuale d’uso e manuale di service) 

completa, relativa anche ai prodotti hardware e software forniti. La documentazione dovrà essere 

in lingua italiana; tuttavia, se espressamente indicato dalla Fondazione nell'Ordine di Fornitura, la 
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documentazione potrà essere in lingua inglese. La stessa manualistica dovrà essere fornita alla 

Fondazione in formato digitale e, qualora richiesto dalla Fondazione, anche in formato cartaceo.  

Le operazioni di consegna della fornitura devono avvenire entro 90 (centoventi) giorni 

dall’ordinativo di fornitura e comunque nel rispetto dei termini di consegna che saranno 

espressamente concordati con il Committente. 

 

5. INSTALLAZIONE 

 Al termine delle operazioni di consegna e, comunque, non oltre 15 (quindici) giorni solari dalle 

stesse, pena l’applicazione delle penali, il Fornitore dovrà procedere al montaggio e alle operazioni 

di installazione delle apparecchiature.  

La Fondazione dovrà garantire che i percorsi interni alle proprie strutture consentano il passaggio 

dell’elemento più voluminoso dell’apparecchiatura, fino a destinazione. Nelle operazioni di 

installazione si intende ricompreso anche il collegamento della fornitura alla rete elettrica/quadro 

elettrico predisposto dalla Fondazione. Per ogni apparecchiatura dovrà essere redatto un apposito 

“verbale di consegna e installazione”, sottoscritto da un incaricato della Fondazione e da un 

incaricato del Fornitore, nel quale dovranno essere riportati: la data dell’ordine, il numero 

progressivo assegnato all’ordine, il luogo e la data dell’avvenuta consegna, il numero delle 

apparecchiature consegnate ed il numero delle apparecchiature oggetto dell’ordine, il luogo e la 

data dell’avvenuta installazione, l’eventuale numero progressivo di installazione (assegnato dal 

Fornitore). 

 

6. VERIFICHE DI CONFORMITÀ / COLLAUDO 

Pena l’applicazione delle penali, entro 10 (dieci) giorni solari dal termine dell’installazione, ovvero 

entro il diverso termine concordato con la Fondazione, il Fornitore dovrà effettuare il collaudo, in 

contraddittorio con la Fondazione. Il collaudo riguarderà la totalità delle apparecchiature, 

compresi gli eventuali dispositivi opzionali e i relativi applicativi software installati e consisterà:  

• nella verifica di corrispondenza tra quanto riportato nell’OdF (ad es. marca, modello, …) e quanto 

installato;  

• nell'accertamento della presenza di tutte le componenti dell’apparecchiatura, compresi 

software e dispositivi opzionali;  

• nella verifica della conformità delle apparecchiature, nonché alle caratteristiche tecniche 

previste dalle norme di legge;  

• nell'accertamento delle corrette condizioni di funzionamento delle apparecchiature; 

 • nella esecuzione delle verifiche di sicurezza elettrica generali e particolari conformemente a 

quanto previsto dalle norme CEI generali e particolari di riferimento. 

Il Fornitore dovrà produrre, in sede di collaudo, la certificazione dell'azienda di produzione 

attestante la data di fabbricazione, il numero di matricola progressivo e le dichiarazioni di 

conformità attestanti la rispondenza dell'apparecchiatura fornita alle vigenti norme di sicurezza. Il 

Fornitore, a proprio carico, dovrà procurare gli eventuali dispositivi/attrezzature/oggetti test che 
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dovessero essere necessari ai fini del collaudo. Tutte le operazioni consigliate nei manuali tecnici 

si intendono obbligatorie per il Fornitore. La fornitura è da considerarsi collaudata con esito 

positivo quando tutti i suoi componenti sono collaudati con esito positivo. Delle suddette 

operazioni verrà redatto apposito “verbale di collaudo”, firmato dalla Fondazione e controfirmato 

dal Fornitore.  

In caso di collaudo positivo, la data del relativo verbale verrà considerata quale “Data di 

accettazione” della Fornitura. Il collaudo positivo non esonera comunque il Fornitore per eventuali 

difetti ed imperfezioni che non siano emersi al momento del collaudo, ma vengano in seguito 

accertati. Le prove di collaudo devono concludersi entro 15 (quindici) giorni solari dal loro inizio, 

salvo diverso accordo con la Fondazione.  

Tutti gli oneri sostenuti per la fase di collaudo saranno da considerarsi a carico del Fornitore. 

Quando le apparecchiature o parti di esse non superano le prescritte prove di collaudo (funzionali 

e diagnostiche), queste ultime saranno ripetute alle stesse condizioni e modalità con cui sono state 

eseguite le prime prove di collaudo, con gli ulteriori ed eventuali oneri a carico del Fornitore fino 

alla loro conclusione. La ripetizione delle prove deve concludersi entro 10 (dieci) giorni solari dalla 

data di chiusura delle prove precedenti. Se entro il suddetto termine le apparecchiature o parti di 

esse non superino in tutto o in parte il collaudo, il Fornitore dovrà a proprio carico disinstallare, 

smontare e ritirare le apparecchiature, o parti delle stesse, e provvedere alla sostituzione delle 

stesse. 

 Resta salvo il diritto della Fondazione, a seguito di secondo collaudo con esito negativo, di 

risolvere in tutto o in parte il contratto di fornitura, fatto salvo l’ulteriore danno.  

La Fondazione ha l’obbligo di non utilizzare le apparecchiature consegnate e poste in funzione 

prima delle operazioni di collaudo; in caso contrario, le apparecchiature utilizzate debbono 

intendersi accettate al collaudo.  

Al termine del collaudo, dovranno essere effettuate dalla Fondazione le prove di accettazione 

previste dal D. Lgs. 31 luglio 2020, n. 101 e ss.mm. e ii., per il giudizio di idoneità all'uso clinico, 

qualora necessiti per la tipologia dell’apparecchiatura. In caso di necessità, il Fornitore è tenuto 

agli eventuali adeguamenti delle apparecchiature come previsto dal predetto decreto legislativo. 

 

7. GARANZIA 

 Per ciascuna apparecchiatura e dispositivo opzionale offerti è inclusa la garanzia per vizi e difetti 

di funzionamento (art. 1490 c.c.), per mancanza di qualità promesse o essenziali all’uso cui la cosa 

è destinata (art. 1497 c.c.), nonché la garanzia per buon funzionamento (art. 1512 c.c.), per 24 

(ventiquattro) mesi a partire dalla data di collaudo positivo (data di accettazione 

dell’apparecchiatura). Durante tale periodo il Fornitore assicura, gratuitamente, mediante propri 

tecnici specializzati, il necessario supporto tecnico finalizzato al corretto funzionamento dei 

prodotti forniti, nonché, ove occorra, la fornitura gratuita di tutti i materiali di ricambio che si 

rendessero necessari a sopperire eventuali vizi o difetti di fabbricazione, ovvero, qualora 

necessaria o opportuna, la sostituzione delle apparecchiature. La Fondazione avrà diritto alla 
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riparazione o alla sostituzione gratuita dell’apparecchiatura (comprensive o meno dei dispositivi 

opzionali) ogni qualvolta, nel termine di 24 (ventiquattro) mesi a partire dalla data di collaudo 

positivo, si verifichi il cattivo o mancato funzionamento delle apparecchiature stesse (comprensive 

o meno dei dispositivi opzionali), non imputabile a dolo della Fondazione, senza bisogno di provare 

il vizio o il difetto di qualità. 

 

8. PENALI   

Si applicheranno le penali di seguito indicate: 

Per ogni giorno lavorativo di ritardo, non imputabile alla Fondazione, ovvero a forza maggiore o 

caso fortuito, per: 

- l’esecuzione degli interventi a carico del Fornitore; 

- la consegna e l’installazione dell’apparecchiatura; ovvero i diversi tempi concordati tra le 

parti, la Fondazione Contraente potrà applicare al Fornitore una penale pari allo 0,3 per 

mille dell’ammontare netto dell’Ordine di Fornitura, fatto salvo il risarcimento del maggior 

danno.  

Il rispetto dei termini di consegna di cui al presente comma ovvero i diversi tempi eventualmente 

concordati tra le parti e, conseguentemente il pagamento della penale per il caso di ritardo 

rispetto ai medesimi termini, non potrà essere richiesto al Fornitore laddove sia stato superato e 

comunicato all’Amministratore contraente il numero massimo complessivo di consegne cui il 

Fornitore è obbligato.  

Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui il Fornitore esegua la fornitura/servizio in modo anche 

solo parzialmente difforme dalle disposizioni di cui al presente Capitolato tecnico. In tal caso la 

Fondazione applicherà al Fornitore la suddetta penale sino alla data in cui la/il fornitura/servizio 

inizierà ad essere eseguita/o in modo effettivamente conforme, al presente Capitolato tecnico, 

fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

 Per ogni giorno lavorativo di ritardo non imputabile alla Fondazione, ovvero a forza maggiore o 

caso fortuito, rispetto ai termini previsti nel Capitolato Tecnico per: 

i) l’effettuazione della verifica di conformità/collaudo delle apparecchiature; 

ii) l’eventuale ripetizione della verifica di conformità/collaudo in caso di esito negativo della 

precedente verifica di conformità; 

la Fondazione potrà applicare al Fornitore una penale pari allo 0,6 per mille del valore di Fornitura, 

fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

Per ogni giorno lavorativo di ritardo, non imputabile alla Fondazione, a forza maggiore o a caso 

fortuito, rispetto ai termini di cui al presente Capitolato Tecnico per la sostituzione 

dell’apparecchiatura/dispositivo affetti da malfunzionamento con un’apparecchiatura/dispositivo 

identici o migliori a quello malfunzionante, la Fondazione Contraente potrà applicare al Fornitore 

una penale pari allo 0,6 per mille del valore di Fornitura, fatto salvo il risarcimento del maggior 

danno.  
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Per ogni riscontrata difformità rispetto a quanto prescritto nel Capitolato Tecnico in ordine 

all’originalità delle parti di ricambio e alle caratteristiche tecniche durante la vigenza della 

Fornitura, il Fornitore è tenuto a corrispondere alla Fondazione Contraente una penale 

determinata in misura pari allo 0,6 per mille del valore dell’Ordine di Fornitura, fatto salvo il 

risarcimento del maggior danno. 

La Fondazione potrà applicare al Fornitore penali sino a concorrenza della misura massima: - pari 

al 20% (venti per cento), essendo contratti finanziati in tutto con i fondi del PNRR, del Contratto 

di Fornitura, fermo il risarcimento degli eventuali maggiori danni, nonché la risoluzione 

contrattuale per inadempimenti che comportino l’applicazione di penali oltre la predetta misura 

massima. La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonera in nessun caso il Fornitore 

dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere 

l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

  Palermo, 8/03/2024 

 

  Il Presidente e Legale Rappresentante  

Dott.ssa Maria Pensabene 
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